
 

Numero  72909  del Repertorio   Numero  16617  della Raccolta 

Verbale di assemblea straordinaria e ordinaria della società 

"INDESIT COMPANY S.p.A." 

Repubblica Italiana 

L’anno duemilaquattordici il giorno sette del mese di maggio 

7 maggio 2014 

in Fabriano, Viale Aristide Merloni n. 47, alle ore undici e 

sette minuti primi. 

Su richiesta della società "INDESIT COMPANY S.p.A.", con sede 

in Fabriano, Viale Aristide Merloni n. 47, con capitale socia-

le, interamente versato, di euro 102.759.269,40 (centoduemi-

lioni settecentocinquantanovemila duecentosessantanove virgola 

quaranta), iscritta al n. 00693740425 del Registro delle Im-

prese di Ancona, codice fiscale: 00693740425, società con a-

zioni ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., io 

dottor Massimo Pagliarecci, notaio in Fabriano, iscritto al 

Collegio notarile del distretto di Ancona, mi sono trovato nel 

luogo anzidetto per assistere, elevandone verbale, 

all’assemblea straordinaria e ordinaria degli azionisti della 

società richiedente, indetta per oggi, in seconda convocazio-

ne, in questo luogo, per le ore undici, giusta avviso di con-

vocazione pubblicato sul sito internet della società il giorno 

26 marzo 2014 e per estratto sul quotidiano nazionale "Il Sole 

24 Ore" del giorno 26 marzo 2014, per discutere e deliberare 
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sul seguente  

Ordine del giorno: 

Parte straordinaria 

1) Conversione obbligatoria delle azioni di risparmio non con-

vertibili in azioni ordinarie. 

2) Modifiche statutarie. 

Parte ordinaria 

1) Bilancio al 31 dicembre 2013 corredato dalle relazioni del 

Consiglio di amministrazione, del Collegio sindacale e della 

società di revisione: 

i. approvazione del Bilancio d’esercizio; 

ii. determinazione in materia di destinazione dell'utile di 

esercizio.  

2) Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2014-2016: 

i. nomina dei tre Sindaci effettivi e dei tre Sindaci sup-

plenti; 

ii. nomina del Presidente del Collegio Sindacale; 

iii. determinazione del compenso annuale dei componenti ef-

fettivi del Collegio sindacale. 

3) Nomina di un Consigliere di amministrazione. 

4) Proposta di nuova autorizzazione all’acquisto e alla dispo-

sizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti. 

5) Politica in materia di remunerazione ai sensi dell’art. 

123-ter D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.  



 

E’ presente l’Ing. Marco Milani, nato a Milano il 24 gennaio 

1954, domiciliato per la carica in Fabriano, Viale Aristide 

Merloni n. 47, della cui identità personale io notaio sono 

certo, il quale dichiara sotto la propria responsabilità di 

intervenire al presente atto nella sua qualità, da me accerta-

ta, di Presidente del Consiglio di Amministrazione della so-

cietà richiedente.  

Il predetto ingegner Marco Milani, previa unanime approvazione 

da parte degli azionisti intervenuti della conforme proposta 

da lui formulata, invita me notaio a redigere il verbale della 

riunione. 

Egli mi dà quindi atto anzitutto: 

- che oltre ad esso Presidente sono presenti i Consiglieri si-

gnori Guido Corbetta, Antonella Merloni, Aristide Merloni, e 

Libero Milone nonchè i Sindaci effettivi signori Marco Reboa, 

Andrea Amaduzzi e Luigi Biscozzi; 

- che sono assenti giustificati i Consiglieri signori Franca 

Carloni, Maria Paola Merloni, Paolo Amato, Andrea Merloni e 

Luigi Abete; 

- che assiste alla riunione il dottor Gianluca Focaccia, par-

tner della società "Reconta Ernst&Young S.p.A.", società inca-

ricata della revisione del bilancio; 

- che assiste alla riunione il signor Adriano Gandola, rappre-

sentante comune degli azionisti di risparmio;  

- che, per quanto riguarda la partecipazione degli Azionisti 



 

alla riunione, i presenti sono - in questo momento - numero 15 

(quindici), rappresentanti, in proprio e per delega, numero 

148 (centoquarantotto) aventi diritto al voto, titolari, alla 

data prevista dall’avviso di convocazione in conformità con 

l’articolo 83-sexies del Testo Unico 24 febbraio 1998 n. 58 

(“TUIF”), complessivamente di numero 76.923.846 

(settantaseimilioninovecentoventitremilaottocentoquarantasei) 

azioni ordinarie pari al 67,37% (sessantasette virgola trenta-

sette per cento) delle azioni ordinarie di cui si compone il 

capitale sociale; 

- che sono state presentate dagli aventi diritto al voto, a-

zionisti al 24 aprile 2014 (la "Record Date"), le comunicazio-

ni previste dalla normativa vigente ai fini dell’esercizio del 

diritto di voto. 

Il Presidente informa che sono stati invitati ad assistere 

all’assemblea alcuni stakeholders della società oltre ad alcu-

ni collaboratori per le necessità relative allo svolgimento 

dell’assemblea stessa. 

Egli dichiara quindi che l’assemblea, in seconda convocazione, 

essendo andata deserta la prima, convocata per il giorno 6 

maggio 2014, si intende validamente costituita e atta a deli-

berare, riservandosi comunque di fornire prima delle votazioni 

i dati definitivi sulle presenze. 

Il Presidente ricorda agli intervenuti che le relazioni del 

Consiglio di Amministrazione sui punti dell’ordine del giorno 



 

della presente assemblea (di seguito anche “Relazioni”) sono 

state depositate presso la sede sociale e pubblicate sul sito 

Internet della società nonché consegnate agli intervenuti 

all’ingresso. 

Il Presidente informa i presenti che alla data odierna il ca-

pitale risulta di euro 102.759.269,40 (centoduemilioni sette-

cento cinquantanovemila duecentosessantanove virgola quaran-

ta), diviso in numero 114.176.966 (centoquattordicimilioni 

centosettantaseimila novecentosessantasei) azioni da nominali 

euro 0,90 (zero virgola novanta) cadauna di cui numero 

113.665.684 (centotredicimilioni seicentosessantacinquemila 

seicentoottantaquattro) ordinarie e numero 511.282 (cinque-

centoundicimila duecentoottantadue) di risparmio non converti-

bili. 

Inoltre informa i presenti che le azioni proprie in portafo-

glio, per le quali il diritto di voto è sospeso, ai sensi 

dell'articolo 2357-ter, secondo comma, del codice civile, am-

montano ad oggi a numero 11.008.260 

(undicimilioniottomiladuecentosessanta), pari al 9,68% (nove 

virgola sessantotto per cento) del capitale ordinario.  

Egli fornisce l’elenco degli azionisti in possesso di azioni 

con diritto di voto in misura superiore al 2% (due per cento) 

del capitale sottoscritto alla "Record Date", in base alle ri-

sultanze del libro soci integrate dalle comunicazioni ricevute 

ai sensi dell’articolo 120 del TUIF e relative modifiche ed 



 

integrazioni, e dalle comunicazioni ricevute per la partecipa-

zione all’assemblea odierna. L’elenco viene allegato al pre-

sente verbale sotto la lettera “A” per farne parte integrante 

e sostanziale. 

Precisa che non consta l’esistenza di patti parasociali, come 

previsti dall’articolo 122 del TUIF, che l’elenco nominativo 

dei soci che partecipano all’assemblea, in proprio e per dele-

ga, con l’indicazione del numero delle rispettive azioni, vie-

ne allegato al presente verbale sotto la lettera "B", e che 

per gli azionisti rappresentati a mezzo delega è stata effet-

tuata la verifica della rispondenza delle deleghe a norma 

dell’articolo 2372 codice civile. 

Il Presidente dà quindi espressamente atto che non sono perve-

nute alla società richieste di integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare. 

Il Presidente dà altresì atto che le votazioni sugli argomenti 

all’ordine del giorno saranno effettuate mediante 

l’apparecchio ("televoter") che è stato consegnato agli azio-

nisti ovvero ai delegati all’ingresso. 

In particolare evidenzia che: 

- gli apparecchi saranno attivati al momento dell’inizio delle 

operazioni di voto; 

- l’avvio delle operazioni sarà indicato sullo schermo in sa-

la; 

- il display dell’apparecchio indicherà le generalità 



 

dell’azionista, in proprio o per delega, e il numero di a-

zioni per le quali questi ha diritto di esprimere il voto; 

- quando sarà richiesto di procedere alla votazione, 

l’azionista o il delegato dovranno esprimere il voto premen-

do uno solo dei pulsanti presenti sul telecomando contrasse-

gnati rispettivamente con le scritte “FAVOREVOLE”, “CONTRA-

RIO” oppure “ASTENUTO” per approvare, respingere o astenersi 

sulla delibera proposta e immediatamente dopo il tasto “OK”. 

Fino a quando quest’ultimo tasto non sarà premuto, 

l’interessato potrà modificare l’intenzione di voto. Una 

volta premuto il tasto “OK” il voto sarà immodificabile; 

- per quanto riguarda la votazione per la nomina del Collegio 

sindacale sulla base delle liste, saranno fornite istruzioni 

specifiche al momento della votazione. 

Il voto espresso sarà visualizzato sul display del telecomando 

fino al termine delle operazioni di voto. La chiusura delle 

operazioni di voto sarà comunicata ed indicata sullo schermo 

della sala. 

Nel caso di azionisti presenti in proprio o per delega e di 

portatori di più di una delega, sul display dell’apparecchio 

verranno visualizzate in successione le indicazioni relative 

alle singole deleghe o gruppi di deleghe per le quali sono 

chiamati ad esprimere il voto.  

Per ulteriori informazioni, il Presidente invita gli azionisti 

e i delegati a rivolgersi al personale tecnico presente in sa-



 

la e ad utilizzare l’apparecchio per entrare ed uscire dalla 

sala. 

Io Notaio informo gli intervenuti che, con riferimento a tutte 

le votazioni della presente assemblea, avvenendo le stesse con 

il meccanismo del "televoter", verranno letti esclusivamente i 

dati complessivi del risultato delle singole votazioni, e cioè 

il numero dei voti favorevoli, quello dei contrari e quello 

degli eventuali astenuti. Del nominativo degli azionisti che 

hanno espresso voto contrario o che si sono astenuti, quali 

risultanti comunque nelle tabelle che verranno allegate di 

volta in volta al presente verbale, a seguito di ogni singola 

votazione, verrà data lettura da me notaio ad eventuale ri-

chiesta degli intervenuti. 

PARTE STRAORDINARIA 

Primo punto all’ordine del giorno 

Conversione obbligatoria delle azioni di risparmio non conver-

tibili in azioni ordinarie. 

Il Presidente in apertura evidenzia che gli aventi diritto al 

voto in quanto titolari di azioni ordinarie alla data di regi-

strazione sono stati convocati in assemblea straordinaria per 

deliberare su una proposta di conversione in via obbligatoria 

ed automatica, alla pari e senza conguaglio, della totalità 

delle numero 511.282 azioni di risparmio non convertibili in 

altrettante azioni ordinarie di nuova emissione, aventi le me-

desime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione, 



 

con emissione, a servizio della conversione, di numero 511.282 

azioni ordinarie di valore nominale pari ad euro 0,90 cadauna, 

e contestuale annullamento delle numero 511.282 azioni di ri-

sparmio non convertibili in circolazione, di valore nominale 

pari ad euro 0,90 cadauna.  

Gli aventi diritto al voto in quanto titolari delle azioni di 

risparmio alla data di registrazione sono stati convocati in 

assemblea speciale, ai sensi e per gli effetti di cui agli ar-

ticoli 2376 cod.civ. e 146 e 147-bis D.lgs. 24 febbraio 1998, 

n. 58, in unica convocazione  il 6 maggio 2014.  

L’assemblea speciale degli azionisti di risparmio ha approvato 

l’operazione con il voto favorevole del 25,055% degli aventi 

diritto al voto in quanto titolari delle azioni di risparmio.  

Il Presidente evidenzia quindi le motivazioni dell’operazione. 

Le azioni di risparmio rappresentano un’esigua frazione del 

capitale sociale, pari allo 0,45%, a fronte del 99,55% del ca-

pitale sociale rappresentato da azioni ordinarie. La media 

delle azioni di risparmio trattate giornalmente nel 2014 è 

stata di 5.000 azioni, la capitalizzazione sulla base del 

prezzo medio dall’inizio dell’anno è di circa 4,9 milioni di 

euro.  

La carente diffusione delle azioni di risparmio, la scarsa li-

quidità del mercato e la bassa partecipazione degli azionisti 

di risparmio, unita alla valutazione delle condizioni di mer-

cato, giustifica l’esigenza di ottimizzare la struttura del 



 

capitale sociale che è alla base dell’operazione de qua.  

La semplificazione proposta segue numerose altre operazioni di 

conversione obbligatoria realizzate con successo da altri pri-

mari emittenti quotati, tra cui Italcementi, Fiat, Fiat Indu-

strial, Exor, Valentino, Intek, Pininfarina. 

Ove la conversione prospettata riceva l’approvazione 

dell’assemblea straordinaria i titolari delle azioni di ri-

sparmio, potranno beneficiare di un mercato notevolmente più 

liquido, oltre ad acquisire il diritto di voto di cui erano 

sino ad oggi privi. Gli azionisti ordinari vedranno, d’altra 

parte, venir meno le clausole statutarie che assegnavano agli 

azionisti di risparmio benefici di natura patrimoniale, in re-

lazione tanto alla distribuzione degli utili quanto alla par-

tecipazione alle perdite. 

Accanto all’interesse degli azionisti di risparmio e degli a-

zionisti ordinari, l’operazione persegue l’interesse della So-

cietà, per effetto sia della eliminazione dei costi connessi 

al mantenimento dei privilegi patrimoniali statutariamente 

previsti a favore delle azioni di risparmio e alla gestione 

delle medesime azioni (pari, ogni anno, a circa 45.000 euro), 

sia del miglioramento degli indici economico-finanziari per 

azione e dell’incremento della liquidità sui medesimi titoli. 

E’ previsto, infatti, un incremento del flottante di circa lo 

0,4%. La proposta conversione si inquadra, dunque, nel proces-

so di costante miglioramento dell’immagine della Società sul 



 

mercato e del rapporto tra la Società e i suoi azionisti. 

In virtù del fatto che l’operazione è puntualmente descritta 

nella relazione predisposta dal consiglio di amministrazione 

pubblicata ai sensi della normativa vigente e distribuita in 

sala, chiede ai presenti di esonerarlo dal darne lettura e di 

descrivere ulteriormente i dettagli. 

I presenti approvano. 

Il Presidente evidenzia quindi che: 

• a fronte del fatto che il 25,055% degli azionisti di ri-

sparmio ha approvato l’operazione, coloro i quali non hanno 

partecipato all’assemblea o hanno espresso voto contrario, 

ovvero il rimanente 74,945% degli azionisti di risparmio 

potrà esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 

2437 bis cod.civ. entro 15 giorni dalla data 

dell’iscrizione della delibera che lo legittima ex art. 

2437-bis cod.civ.;  

• tale data sarà resa nota con avviso pubblicato su un quoti-

diano a diffusione nazionale, sul sito internet della So-

cietà e sarà, altresì, trasmesso a Borsa Italiana S.p.A. e 

Consob; 

• il valore di liquidazione unitario delle azioni di rispar-

mio di Indesit Company S.p.A., in relazione alle quali do-

vesse essere esercitato il diritto di recesso, è stato de-

terminato in euro 8,23612; detto valore è stato calcolato, 

in conformità a quanto disposto dall’art. 2437-ter 



 

cod.civ., facendo esclusivo riferimento alla media aritme-

tica dei prezzi di chiusura nei sei mesi precedenti alla 

data dell’avviso di convocazione della presente assemblea. 

Il Presidente sottolinea infine che l’efficacia della delibera 

non è sottoposta ad alcuna condizione sospensiva e che, qualo-

ra l’odierna assemblea approvi l’operazione e indipendentemen-

te dai recessi ricevuti, la conversione avverrà indicativamen-

te nella prima decade di giugno 2014 anche al fine di permet-

tere il pagamento del dividendo agli azionisti di risparmio 

relativo all’esercizio 2013 così come proposto dal Consiglio 

di amministrazione della società nella Relazione all’assemblea 

degli azionisti ordinari relativa al primo punto all’ordine 

del giorno della parte ordinaria.   

La data di efficacia della conversione obbligatoria sarà con-

cordata con Borsa Italiana S.p.A. e resa nota mediante avviso 

pubblicato sul sito internet della Società 

(www.indesitcompany.com) e su un quotidiano a diffusione na-

zionale, ai sensi dell’articolo 72, comma 5, del Regolamento 

Emittenti. In pari data le azioni di risparmio saranno revoca-

te dalle quotazioni sul Mercato Telematico Azionario, organiz-

zato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., e le azioni ordinarie 

rivenienti dalla conversione obbligatoria saranno negoziate 

sul Mercato Telematico Azionario, organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A. Gli intermediari, che tengono i conti in 

capo a ciascun titolare di azioni di risparmio, assegneranno a 



 

ciascun titolare il numero di azioni ordinarie derivante 

dall’applicazione del rapporto di conversione.  

Per quanto concerne la partecipazione agli utili, la prospet-

tata operazione dispiegherà i suoi effetti dal 1° gennaio 

2014, data a partire dalla quale le nuove azioni ordinarie e-

messe a servizio della conversione parteciperanno agli utili 

d’esercizio, nella misura che sarà determinata dall’assemblea 

dei soci per tutte le azioni appartenenti alla categoria. 

Il Presidente evidenzia quindi che, qualora la conversione ve-

nisse approvata occorrerà provvedere a modificare lo statuto 

societario come meglio illustrato nel secondo punto all’ordine 

del giorno della parte straordinaria. 

Il Presidente invita i presenti a prendere la parola prima di 

dare il via alle operazioni di voto.     

Interviene Adriano Gandola nella sua veste di Rappresentante 

Comune degli Azionisti di risparmio che inizia il suo inter-

vento ricordando Vittorio Merloni, il suo credo imprenditoria-

le e il rispetto con cui trattava tutti gli azionisti, inclusi 

quelli di minoranza e di risparmio. Ripercorre quindi la sto-

ria delle operazioni effettuate dalla società in connessione 

alle azioni di risparmio e le regole di “buona finanza”. 

Spiega poi che l’operazione proposta non può essere confronta-

ta con altre operazioni effettuate negli ultimi anni da altre 

società quotate, in quanto quella proposta oggi dal Consiglio 

di amministrazione è maggiormente improntata ai principi di 



 

pari trattamento tra tutti gli azionisti e di trasparenza. 

Ringrazia infine gli azionisti di risparmio per la fiducia 

concordatagli, la società e il consiglio di amministrazione 

per la pronta disponibilità al dialogo oltre che gli azionisti 

ordinari i quali hanno comunque vigilato sugli interessi di 

tutti gli azionisti. 

Prima di aprire la votazione, io notaio confermo che i dati 

relativi alle presenze non sono mutati rispetto a quelli 

dell’inizio dei lavori. 

L’assemblea straordinaria della Indesit Company S.p.A.  

- considerata la relazione del Consiglio di Amministrazione,  

- preso atto del parere favorevole del Collegio Sindacale an-

che con riferimento al disposto dell’art. 2438 cod.civ. e 

della documentazione depositata presso la sede sociale a 

mente dell’art. 2437-ter, comma 5, cod.civ.,  

- preso atto della delibera degli azionisti di risparmio del 

6 maggio 2014 che ha approvato la conversione 

delibera  

all’unanimità dei presenti 

1) di procedere alla conversione, in via automatica e obbliga-

toria, della totalità delle numero 511.282 

(cinquecentoundicimiladuecentottantadue) azioni di rispar-

mio non convertibili della Società, da nominali euro 0,90 

(zero virgola novanta) ciascuna, in altrettante azioni or-

dinarie di nuova emissione di pari valore nominale, aventi 



 

le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in cir-

colazione, in ragione di numero 1 (una) azione ordinaria 

per ogni numero 1 (una) azione di risparmio, senza pagamen-

to di alcun conguaglio, emettendo numero 511.282 

(cinquecentoundicimiladuecentottantadue)  nuove azioni or-

dinarie di valore nominale pari ad euro 0,90 (zero virgola 

novanta) cadauna e contestualmente annullando le numero 

511.282 (cinquecentoundicimiladuecentottantadue) azioni di 

risparmio non convertibili in circolazione, di valore nomi-

nale pari ad euro 0,90 (zero virgola novanta) cadauna; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, 

al Presidente, tutti i più ampi poteri per: 

i. dare pratica attuazione, nel rispetto delle disposizioni 

di legge, alle deliberazioni assunte, apportando a tali 

deliberazioni ogni modifica o integrazione che fosse ri-

chiesta da ogni competente autorità, dal notaio o dal 

registro delle imprese competente per l’iscrizione, con 

facoltà di nominare procuratori speciali; 

ii. determinare la data di efficacia della conversione ob-

bligatoria (e così pure delle relative modifiche statu-

tarie, fermo il disposto dell’articolo 2346 cod. civ.), 

che dovrà (i) essere concordata con Borsa Italiana 

S.p.A. e resa nota mediante avviso pubblicato sul sito 

internet della Società e su un quotidiano a diffusione 

nazionale, ai sensi dell’articolo 72, comma 5, del Rego-



 

lamento Emittenti; (ii) essere stabilita in un momento 

successivo allo stacco del dividendo ai sensi della pro-

posta di delibera di cui al primo punto della parte or-

dinaria della presente Assemblea; 

iii. gestire la procedura di recesso così come prevista dalla 

normativa in vigore;  

iv. adempiere alle formalità necessarie affinché le delibe-

razioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, con 

facoltà di introdurvi le eventuali variazioni, rettifi-

che o aggiunte non sostanziali che fossero allo scopo 

opportune o richieste dalle competenti Autorità, anche 

in sede di iscrizione e, in genere, per provvedere a 

tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle 

deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal 

fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccet-

tuato nonché per provvedere al deposito e alla pubblica-

zione ai sensi di legge, del testo aggiornato dello Sta-

tuto sociale con le variazioni allo stesso apportate a 

seguito delle precedenti deliberazioni nonché a seguito 

della loro esecuzione; 

v. effettuare tutte le comunicazioni previste dalla norma-

tiva vigente in relazione all’operazione di conversione 

descritta, ivi compresa la comunicazione della data di 

efficacia della conversione. 

Secondo punto all’ordine del giorno 



 

Modifiche statutarie 

Prende la parola il Presidente evidenziando che a seguito 

dell’approvazione della conversione, lo statuto sociale neces-

sita di essere modificato onde eliminare i riferimenti ad oggi 

contenuti alla categoria delle azioni di risparmio. 

Più in particolare, è necessario: 

• modificare gli articoli 5, comma 1, 25, comma 1 e 27; 

• abrogare gli articoli 5 bis e 25, commi 3 e 4.  

Le predette modificazioni statutarie, ove approvate, saranno 

efficaci dalla data di efficacia della conversione delle azio-

ni di risparmio in ordinarie. 

Il Consiglio vuole inoltre cogliere l’occasione per provvedere 

ad un’ulteriore modifica dello statuto societario, infatti, al 

31 dicembre 2013 è terminato il piano di stock options della 

società iniziato nel 1998. Al servizio di detto piano erano 

stati approvati dall’assemblea degli azionisti due aumenti di 

capitale per complessive 6.000.000 di nuove azioni ordinarie, 

delle quali sono state sottoscritte nel tempo 2.663.000 azio-

ni. Il capitale sottoscritto e versato risulta indicato 

all’articolo 5 primo comma. 

Si propone quindi di abrogare i commi 2 e 3 dell’articolo 5 in 

quanto non risulta più necessario indicare gli aumenti di ca-

pitale deliberati ai sensi del suddetto piano che ha cessato i 

suoi effetti. 

Le predette modificazioni statutarie, ove approvate, saranno 



 

efficaci dalla data di approvazione dell’assemblea. 

Il Consiglio di amministrazione infine ritiene che, salvo 

quanto specificato nella relazione relativa alla proposta di 

delibera di cui al primo punto della parte straordinaria ri-

guardo ai soli azionisti di risparmio, le proposte modifiche 

statutarie non facciano insorgere in capo agli azionisti ordi-

nari il diritto di recedere previsto dalla normativa vigente. 

Il Presidente, prima di mettere in votazione la delibera, 

chiede all’assemblea di esonerarlo dal dare lettura degli ar-

ticoli dello statuto dei quali sono state proposte le modifi-

che in considerazione del fatto che tutta la documentazione è 

stata messa a disposizione del pubblico nei termini previsti 

dalla normativa vigente ed è stata distribuita in sala ai pre-

senti. Il Presidente invita quindi i presenti a prendere la 

parola sul tema. 

Nessuno opponendosi e nessuno prendendo la parola, il Presi-

dente mette in votazione la delibera di cui al secondo punto 

della parte straordinaria delle Relazioni del Consiglio di am-

ministrazione all’assemblea odierna.    

Prima di aprire la votazione, io notaio confermo i dati rela-

tivi alle presenze. 

L’assemblea straordinaria della Indesit Company S.p.A.  

- considerata la relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne,  

- preso atto della delibera degli azionisti di risparmio 



 

del 6 maggio 2014 e della delibera di cui al primo punto 

all’ordine del giorno della parte straordinaria; 

- preso atto del venir meno del piano di stock options ap-

provato nel 1998, 

delibera 

all’unanimità dei presenti 

1) di approvare le modifiche statutarie proposte dal Consi-

glio di amministrazione, così come illustrate 

nell’apposita relazione messa a disposizione del pubblico; 

2) di conferire al Consiglio di amministrazione e, per esso, 

al Presidente, ogni potere opportuno per: 

a) curare gli adempimenti di legge, ivi compresi quelli 

pubblicitari, connessi all’attuazione delle modifiche 

dello statuto sociale; 

b) provvedere eventualmente alla rinumerazione di arti-

coli e commi dello statuto e alla riorganizzazione 

degli stessi al fine di garantire la necessaria coe-

renza; 

c) introdurre nel testo delle delibere assunte, nonché 

del regolamento assembleare, le eventuali modifiche 

di carattere formale e non sostanziale che fossero 

richieste dalle competenti Autorità, dal Notaio o dal 

Registro delle Imprese competente per l’iscrizione, o 

che si rilevassero opportune per il rispetto delle 

normative applicabili. 



 

Vengono inoltre allegati: sotto la lettera “C” il testo a con-

fronto del vecchio statuto e delle modifiche proposte e sotto 

la lettera “D” il nuovo statuto societario. 

Il Presidente chiude la parte straordinaria dell’odierna as-

semblea. 

PARTE ORDINARIA 

Primo punto all’ordine del giorno 

Bilancio al 31 dicembre 2013 corredato dalle relazioni del 

Consiglio di amministrazione, del Collegio sindacale e della 

società di revisione: 

i. approvazione del Bilancio d’esercizio; 

ii. determinazione in materia di destinazione dell'utile di 

esercizio.  

Il Presidente apre quindi la trattazione del primo punto 

all’ordine del giorno, sottolineando che sono stati posti a 

disposizione degli azionisti il progetto di bilancio di eser-

cizio, il bilancio consolidato e la relazione sulla gestione 

al 31 dicembre 2013, la relazione del Collegio Sindacale e le 

relazioni redatte dalla Società di Revisione, che, con il con-

senso dei presenti, si danno per letti. Detti documenti risul-

tano già depositati presso la sede sociale e pubblicati sul 

sito internet della società. 

Il Presidente invita quindi Stefano Cavacini, CFO del Gruppo, 

ad  effettuare la presentazione dei dati rilevanti del bilan-

cio consolidato del gruppo che fa capo alla "Indesit Company 



 

S.p.A.", del bilancio d’esercizio della società stessa nonché 

dei dati del primo trimestre del 2014 appena approvati dal 

Consiglio di amministrazione. 

Stefano Cavacini prende la parola ed inizia illustrando i dati 

relativi al mercato degli elettrodomestici, nel 2013 eviden-

ziando come lo stesso  abbia registrato una riduzione del 1,5% 

in Europa Occidentale e una crescita media dello 0,8% in Euro-

pa Orientale: complessivamente la domanda nella c.d. Greater 

Europe ha subito un decremento dello 0,7%. 

In questo scenario, i ricavi del Gruppo nel 2013 sono stati 

pari a 2.671,1 milioni di euro, in diminuzione del 7,7% ri-

spetto al 2012. Sono diminuiti in particolare dell’8,2 i rica-

vi per prodotti MDA per effetto di minori volumi di vendita (-

5,3%), per l’andamento sfavorevole delle valute (-3%). Il 

price/mix ha registrato una variazione pressoché nulla. Ana-

lizza quindi i principali fattori che hanno inciso nella ridu-

zione del margine operativo rispetto all’esercizio 2012. 

Cavacini passa quindi ad analizzare i dati del bilancio sepa-

rato di Indesit Company S.p.A. in approvazione oggi, eviden-

ziando che i ricavi nel 2013 sono stati pari a 931,3 milioni 

di euro, in diminuzione rispetto al 2012, con un margine ope-

rativo attestatosi a euro-21,1 Mio (euro-31,2 Mio rispetto al 

2012), un utile lordo di euro 0,1 Mio (euro 45,7 Mio) che in-

corpora dividendi da imprese controllate, collegate e altre 

per euro 46 Mio (euro 109,2 Mio), e un utile netto totale di 



 

euro 4,8 Mio (euro 45,9 Mio), dopo aver imputato all’esercizio 

un valore positivo di imposte sul reddito pari a euro 4,7 Mio 

(euro 0,2 Mio). 

Infine, Stefano Cavacini presenta i dati relativi al primo 

trimestre 2014, approvati nell’adunanza del Consiglio di ammi-

nistrazione che ha preceduto l’odierna assemblea.  

Nel primo trimestre del 2014, il mercato degli elettrodomesti-

ci (industry shipments) ha registrato, rispetto allo stesso 

periodo del 2013, una crescita in Europa Occidentale del 2,3% 

ed un miglioramento in Europa Orientale di circa l’1%. Com-

plessivamente, la domanda nella cosiddetta Greater Europe ca-

lata evidenzia un miglioramento del 2%. 

I ricavi del trimestre sono stati pari a 560,1 milioni di euro 

in diminuzione del 6,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente, calo ascrivibile principalmente ad una riduzione 

dei volumi di vendita particolarmente significativa in Russia 

e alla pesante svalutazione del rublo, della lira turca e del-

la grivnia ucraina. A parziale compensazione dei fenomeni qui 

descritti, ha concorso l’evoluzione del price/mix in linea con 

gli ultimi trimestri del 2013.  Il margine operativo (EBIT) 

nel primo trimestre del 2014 è stato pari a 13,9 milioni di 

euro (29 milioni di euro nello stesso periodo del 2013), in 

calo del 2,5%.  

L’indebitamento finanziario netto è salito, in linea con la 

stagionalità del settore, a 499,3 milioni di euro, rispetto ai 



 

505,7 milioni del 31 marzo 2013.  

Riprende la parola il Presidente che, dopo aver ringraziato 

Cavacini, in considerazione del fatto che: 

- tutta la documentazione di bilancio risulta regolarmente de-

positata e pubblicata ai sensi della normativa vigente;  

- la stessa è stata consegnata ai soci al momento del loro in-

gresso in sala, unitamente alle Relazioni, e quindi i medesimi 

hanno avuto la possibilità di visionarla direttamente,  

invita l’Assemblea a dispensarlo dalla lettura del bilancio  

L’Assemblea si dichiara d’accordo unanimemente. 

A questo punto, su invito del Presidente, il dottor Marco Re-

boa, Presidente del Collegio Sindacale, dà sintetica lettura 

della Relazione del Collegio Sindacale. 

Egli sottolinea la correttezza della gestione ed esprime il 

parere favorevole del Collegio sulla proposta del Consiglio di 

Amministrazione circa la approvazione del bilancio e la desti-

nazione degli utili. 

Su invito del Presidente, dottor Gianluca Focaccia in rappre-

sentanza della società di revisione "Reconta Ernst&Young 

S.p.A.", dà sintetica lettura delle due Relazioni, relative, 

l’una al bilancio della "Indesit Company S.p.A." e l’altra al 

bilancio consolidato. Egli precisa, quindi, che ambedue i bi-

lanci sono redatti con correttezza e chiarezza 

Il Presidente informa gli azionisti che nel corso 

dell’esercizio 2013 la società di revisione "Reconta 



 

Ernst&Young S.p.A." ha complessivamente speso 20.100 ore (la 

lettera di incarico ne prevedeva 18.619), di cui: 

a. 13.969 ore per la revisione legale del bilancio separato 

della "Indesit Company S.p.A." e del bilancio consolidato 

del “Gruppo Indesit Company” al 31 dicembre 2013 (comprensi-

vo dell’esame dei bilanci delle controllate e collegate);  

b. 5.519 ore per la revisione contabile limitata del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato del “Gruppo Indesit 

Company” al 30 giugno 2013 (comprensivo della revisione li-

mitata dei bilanci semestrali delle controllate e collega-

te); 

c. 612 ore per il controllo della regolare tenuta della conta-

bilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili.  

Per tali attività, il costo sostenuto dalla società è di euro 

1.603.037 (unmilioneseicentotremilatrentasette). Detto corri-

spettivo è comprensivo di quello dovuto per le maggiori atti-

vità svolte per le verifiche relative all’introduzione del 

principio IFRS 13, nonché sulla migrazione alla nuova versione 

del programma Hyperion, che hanno comportato il menzionato au-

mento di ore rispetto a quelle previste dall'offerta approvata 

dall'assemblea degli azionisti del 4 maggio 2012.  

Il Presidente informa quindi gli azionisti che, in conseguenza 

degli obblighi normativi di verifica previsti dall’articolo 

123-bis TUF, la società di revisione ha espresso nella propria 



 

relazione un giudizio sulla coerenza della relazione sulla ge-

stione con il bilancio anche con riferimento ad alcune infor-

mazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli 

assetti proprietari. 

Il Presidente apre quindi la discussione ed invita coloro che 

intendano prendere la parola a comunicare il proprio nominati-

vo, precisando che raccoglierà prima tutti i quesiti per poi 

fornire le relative risposte. 

Prende la parola il Dottor Ugo Biggeri, Presidente di Etica 

SGR, azionista della società e unica società di gestione del 

risparmio in Italia specializzata nella promozione di fondi 

comuni di investimento socialmente responsabili.  Il Dottor 

Biggeri evidenzia che Indesit Company è una stabile presenza 

nel portafoglio di Etica SGR in base a numerosi criteri di va-

lutazione sui temi sociali, ambientali e di corporate gover-

nance. Esprime apprezzamento per il costante impegno e 

l’attenzione dimostrata dalla società nella rendicontazione di 

tutti gli aspetti dell’attività di impresa e, dal 2002, nella 

redazione di un Bilancio di Sostenibilità che anche quest’anno 

ha raggiunto il livello A+ delle linee guida internazionali 

del Global Reporting Initiative,  

Al contempo, così come richiesto lo scorso anno, pur compren-

dendo le relative difficoltà operative,  auspicano che la pub-

blicazione di tale reportistica possa avvenire in un periodo 

antecedente alla data assembleare, affinché si possano espri-



 

mere osservazioni puntuali in assemblea, a beneficio di tutti 

i portatori di interesse. 

Evidenzia poi che secondo un rapporto del 2013 pubblicato dal 

Carbon Disclosure Project, un progetto nato nel 2000 e suppor-

tato ad oggi da circa 767 investitori istituzionali rappresen-

tanti di oltre 92 trilioni di dollari gestiti, avente lo scopo 

di incentivare le società a rendicontare in merito all’impatto 

delle attività sul cambiamento climatico, le aziende italiane, 

sebbene siano attente a monitorare il livello delle emissioni 

di CO2, dovrebbero trasformarsi maggiormente in attori prota-

gonisti per la difesa dell’ambiente.  

È in accordo con tale prospettiva e in considerazione 

dell’attenzione costante di Indesit nella gestione 

dell’impatto sull’ambiente dei processi produttivi, che Etica 

SGR auspica che la Società possa, già da quest’anno, parteci-

pare all’iniziativa Climate Change quale utile strumento di 

miglior monitoraggio e rendicontazione delle performance am-

bientali anche con riferimento ad un corretto e responsabile 

utilizzo delle risorse idriche nei processi produttivi.  

Il Dott. Biggeri evidenzia quindi che Etica SGR ha seguito con 

attenzione l’evolversi della situazione occupazionale in Ita-

lia e ha accolto con soddisfazione l’accordo sul piano di ri-

strutturazione siglato nel dicembre 2013 con le maggiori sigle 

sindacali e con il Ministero dello Sviluppo Economico e chiede 

sul punto un aggiornamento sulla situazione e altresì il tasso 



 

di sciopero aziendale negli stabilimenti esteri. 

Inoltre, Etica SGR auspica che l’imminente cambio di aziona-

riato preservi la costante attenzione che la Società ha mani-

festato nel corso degli anni nei confronti di tutti i suoi 

portatori di interesse, in particolar modo nei riguardi dei 

lavoratori italiani che, insieme ad un management e una pro-

prietà accorta, hanno fatto di Indesit una delle eccellenze 

del Made in Italy. 

Biggeri sottopone all’assemblea le riflessioni di Etica SGR 

sugli argomenti quattro e cinque all’ordine del giorno della 

parte ordinaria: innanzitutto, sul tema della proposta di ac-

quisto e disposizione delle azioni proprie, in considerazione 

degli effetti che, tipicamente, le operazioni di compravendita 

di azioni proprie hanno sul valore delle azioni e sulla reddi-

tività, Etica SGR vorrebbe avere informazioni più specifiche 

relative alle finalità e alle strategie imprenditoriali per le 

quali Indesit ritiene di poter far ricorso ad azioni proprie. 

Biggeri conclude il suo intervento evidenziando 

l’apprezzamento per il buon grado di dettaglio della Relazione 

sulla remunerazione, rilevando tuttavia, la presenza degli 

stessi obiettivi di performance previsti per i bonus annuali e 

di lungo periodo e la mancanza di informazioni relative al va-

lore minimo di raggiungimento di tali obiettivi: ciò non con-

sentirebbe di valutare l’effettiva correlazione esistente tra 

i compensi erogati e la performance societaria.  



 

Auspica inoltre l’introduzione di parametri di natura ambien-

tale cui legare la componente variabile dei compensi, quali, 

ad esempio, la riduzione complessiva delle emissioni di CO2, 

esplicitandone con chiarezza i meccanismi di applicazione. 

Infine, nel rispetto dell’importanza attribuita da Etica SGR 

alla definizione di una corretta e equa politica remunerativa, 

Biggeri chiede, anche quest’anno, il dato relativo al rapporto 

esistente tra la retribuzione media dei dipendenti di Indesit 

e quella dell’Amministratore Delegato, con riferimento sia 

all’esercizio 2012 sia al 2013. 

Prende quindi la parola il signor Adriano Gandola che precisa 

di intervenire in questa sede in qualità di azionista ordina-

rio. 

Gandola evidenzia come con la riunione odierna che ha decreta-

to la conversione delle azioni di risparmio in ordinarie si 

può dire che dopo una lunga e gloriosa esistenza le azioni di 

risparmio hanno ammainato la bandiera senza trascinarsi oneri 

di conguaglio. 

Ora al centro della strategia c’è una delicatissima evoluzione 

competitiva post familiare, una innovazione di costumi, idee e 

persone che dovrà avere una chiara identità riformatrice e un 

progetto di ridisegno della società. L’ingresso di un partner 

industriale dovrà mettere un argine contro la prepotenza della 

globalizzazione, ma dovrà rifarsi alla matrice impressa nel 

motto della famiglia Merloni “In ogni iniziativa industriale 



 

non c’è valore nel successo economico se non c’è anche impegno 

nel progresso sociale”.  

Gandola evidenzia come il mancato pagamento del dividendo per 

le azioni ordinarie sia reso necessario dall’attuale situazio-

ne. 

Chiude ringraziando il Presidente, il suo storico interlocuto-

re Giovanni Frezzotti e ricordando Fabrizio Simoncini. 

Prende infine la parola Giorgio Martorelli in rappresentanza 

di Amber Global Oppurtunities Master Fund e di altri due fondi 

il quale evidenzia che l’ipotesi di aggregazione con un par-

tner internazionale è sicuramente la strada giusta da intra-

prendere per Indesit per far fronte alla pressione della glo-

balizzazione e per questo si chiede coraggio e lungimiranza 

nel proseguire questa strada. 

Presidente riprende la parola e ringrazia l’azionista Gandola 

per il suo intervento. Per quanto riguarda l’Intervento di 

Martorelli sottolinea che il processo di valutazione di possi-

bili aggregazioni è gestito dall’azionista in sintonia con il 

management e il Consiglio di amministrazione.  

Milani passa poi a rispondere alle domande poste da Etica SGR 

ringraziando il fondo per la presenza e il continuo stimolo al 

miglioramento della governance del gruppo. 

Milani sottolinea che, con riferimento al Bilancio Sociale, 

l’ente certificatore ha comunicato che Indesit dovrebbe essere 

l’unica società del settore ad avere una classificazione A+. 



 

Il bilancio evidenzia fra l’altro: i) le azioni messe in campo 

per ridisegnare e rafforzare l’assetto produttivo del gruppo 

in Italia tutelando le persone; ii) le attività del consorzio 

HomeLab destinate a dare importanti benefici in termini di 

consumi, usabilità, smart grid e diagnostica; iii) i 1.200 

brevetti depositati a livello mondiale dal Gruppo, con 21 mi-

lioni di euro investiti nel 2013 nelle attività di ricerca e 

sviluppo; iv) l’ulteriore miglioramento di oltre il 4% la qua-

lità dei nostri prodotti, la riduzione ancora del 2% dei con-

sumi energetici per unità prodotta e del 15% dei consumi di 

acqua; v) l’ulteriore miglioramento anche della sicurezza del-

le nostre sedi, con 18 siti che non hanno avuto infortuni e 

l’indice di frequenza nei siti industriali che si è ridotto 

del 39% e quello di gravità del 40%; importanti progetti so-

ciali in favore delle comunità in alcuni Paesi in cui opera il 

Gruppo e in particolare l’ulteriore consolidamento, in Italia 

e in Polonia, del Progetto Jonathan che Indesit sostiene inin-

terrottamente da 15 anni, con l’obiettivo di fornire un con-

tributo al reintegro nella collettività di ragazzi con proble-

mi sociali e penali. 

Sui tempi di pubblicazione Milani conferma l’intenzione della 

società di anticiparli. 

Con riferimento alle tematiche ambientali Milani conferma che 

la società è impegnata costantemente a migliorare l’impatto 

ambientale della propria attività e continua a ridurre i con-



 

sumi ambientali non solo dei processi produttivi ma anche dei 

prodotti. Fa però notare come politiche pubbliche di incenti-

vazione alla sostituzione del parco-macchine installato porte-

rebbero grandi benefici in termini di risparmio idrico ed e-

nergetico. 

Per quel che riguarda nello specifico le iniziative di Carbon 

Disclosure Project, Indesit sta valutando approfonditamente se 

aderire, in ogni caso nel Regno Unito Indesit rendiconta già 

le emissioni di energia e CO2. 

Con riferimento al Piano di ristrutturazione, il Presidente 

evidenzia che è stato firmato da tutte le organizzazioni sin-

dacali coinvolte  ed ha avuto l’approvazione della maggioranza 

dei lavoratori nei referendum (80%). A inizio 2014 sono stati 

siglati accordi attuativi di contratti di solidarietà per il 

personale non di stabilimento delle varie sedi in Italia e 

della cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS) per il 

personale degli stabilimenti italiani. Non si segnalano scio-

peri negli stabilimenti esteri. 

Con riferimento al tema delle azioni proprie, Milani riferisce 

che il Consiglio di amministrazione nella riunione del 21 mar-

zo scorso ha esaminato le diverse alternative disponibili in 

relazione alle azioni proprie: la cancellazione, la distribu-

zione a titolo gratuito, la vendita al mercato. Da tale anali-

si è emerso come nessuna di queste alternative crei valore per 

gli azionisti. Peraltro, qualsiasi operazione sulle azioni 



 

proprie in questa fase dello sviluppo aziendale potrebbe non 

essere compresa dal mercato. Aggiunge che la delega richiesta 

è in linea con quanto richiesto ogni anno all’assemblea, ma 

non comporta che la società debba necessariamente operare sul-

le azioni proprie. 

Relativamente ai parametri del piano di breve periodo questi 

possono essere legati a grandezze economico-finanziarie oppure 

a indicatori quantitativi della famiglia professionale di ap-

partenenza, inclusi anche indicatori socio-ambientali: per le 

figure della direzione Quality, Environment & Safety, infatti, 

la valutazione è basata anche su indicatori ambientali 

dell’attività manifatturiera relativi alla riduzione dei con-

sumi energetici, dei consumi d’acqua e della produzione di ri-

fiuti, mentre per l’area del Manufacturing vengono assegnati 

obiettivi legati alla salute e sicurezza dei lavoratori (come 

l’indice di gravità e di frequenza degli infortuni). 

I valori numerici fissati come obiettivo sono stabiliti in ba-

se al budget approvato dal Consiglio per l’anno cui 

l’incentivo si riferisce. Ogni obiettivo è comunque legato ad 

una scala d’incentivazione che prevede sia valori minimi, al 

di sotto dei quali la Società non procede al pagamento 

dell’incentivo, sia valori massimi, oltre i quali la Società 

erogherà sempre la percentuale massima decisa. 

I parametri del piano di lungo periodo sono invece legati per 

una metà a indicatori economici-finanziari di Gruppo e per 



 

l’altra metà all’andamento del titolo azionario (viene infatti 

erogato dall’esercizio 2013 un compenso in azioni), al fine di 

garantire l’allineamento con gli interessi degli azionisti, 

nella prospettiva di sviluppare la fiducia nella crescita del 

valore del Gruppo. 

Per ulteriori informazioni si rimanda alla Relazione sulle Re-

munerazioni. 

Milani conclude indicando che il rapporto esistente tra la re-

tribuzione degli impiegati/dirigenti in Italia e quella del 

CEO, con riferimento sia all’esercizio 2012 sia al 2013, à 

stato pari a 1 a 20-25. 

Non essendoci altri interventi, il Presidente infine informa i 

presenti che, ai sensi dell’articolo 127-ter del TUIF la So-

cietà ha ricevuto dall’azionista  Marco Bava una serie di do-

mande. Le domande e le risposte sono contenute in un documento 

che è a disposizione degli aventi diritto al voto. 

Al riguardo segnala che, come emerge dalla lettura delle do-

mande dell’azionista Bava, alcune di esse non sono attinenti 

all’ordine del giorno dell’Assemblea o riguardano dati succes-

sivi al 31 dicembre 2013 o non hanno nulla a che vedere con 

l’attività svolta dalla Società. Inoltre le domande stesse non 

sono state presentate nel rispetto delle formalità previste 

dall’avviso di convocazione. Tuttavia, in un’ottica di piena 

trasparenza, si è fornita comunque una risposta alle domande 

formulate, fermo restando che in alcuni casi ciò non è stato 



 

possibile in quanto la risposta non è formulabile. 

Il Presidente chiede quindi di essere esonerato dalla lettura 

delle stesse. Nessuno si oppone. 

Prima di aprire la votazione, io notaio confermo o i dati re-

lativi alle presenze. Il Presidente apre le votazioni mettendo 

prima in votazione l’approvazione del bilancio d’esercizio 

(numero i) e poi la determinazione in materia di destinazione 

dell'utile di esercizio (numero ii).  

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Indesit Company 

S.p.A.: 

- preso atto del bilancio consolidato e del progetto di bilan-

cio di esercizio al 31 dicembre 2013, della relazione 

sull’andamento della gestione, nonché della relazione del Col-

legio sindacale predisposta ai sensi dell’art. 153 D.Lgs. 

58/1998 e delle Relazioni della società di revisione così come 

presentati e depositati agli atti della Società; 

- nonché tenuto conto della proposta contenuta nella Relazione 

del Consiglio di amministrazione sui punti all’ordine del 

giorno della presente assemblea,  

delibera: 

i. con numero 76.920.820  (settantaseimilioni 

novecentoventimilaottocentoventi) voti favorevoli e numero 

3.026 (tremilaventisei) astenuti e quindi a maggioranza di 

approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013 e la 

relazione sull’andamento della gestione così come presentati 



 

e depositati agli atti della società; 

ii. all’unanimità di destinare l’utile di esercizio di euro 

4.805.712 (quattromilioni ottocentocinquemila settecentodo-

dici) come segue: 

a) euro 0,045 (euro zero virgola zero quarantacinque) come 

dividendo unitario complessivo per ciascuna delle 

511.282 (cinquecentoundicimiladuecentoottantadue) azioni 

di risparmio non convertibili in circolazione; 

b) il residuo utile di euro 4.782.704,31 rimanente dopo la 

distribuzione del dividendo di cui al punto precedente 

alla riserva straordinaria. 

Il Presidente informa quindi gli azionisti che il dividendo 

sarà posto in pagamento dal 22 maggio 2014 con data di stacco 

della cedola 19 maggio 2014 e record date il 21 maggio 2014. 

Viene allegata al presente verbale sotto la lettera “E” la ta-

bella che contiene l’elenco degli astenuti sul numero i) del 

primo punto all’ordine del giorno della parte ordinaria. 

Secondo punto all’ordine del giorno 

Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2014-2016 

i. Nomina dei tre Sindaci effettivi e dei tre Sindaci sup-

plenti. 

ii. Nomina del Presidente del Collegio sindacale. 

iii. Determinazione del compenso annuale dei componenti effet-

tivi del Collegio sindacale. 

Il Presidente ricorda agli intervenuti che, con l’assemblea di 



 

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013, giunge a sca-

denza il mandato del Collegio sindacale. E’ necessario quindi 

provvedere alla nomina del nuovo Collegio sindacale per il 

triennio 2014-2016. 

Il Consiglio di amministrazione, nella Relazione sui punti 

all’ordine del giorno, ha formulato la propria proposta con 

riferimento alla determinazione del compenso, proponendo di 

lasciarlo immutato rispetto a quello determinato per il manda-

to 2011-2013. 

Il Presidente su questi punti rimanda quindi gli azionisti a 

quanto illustrato nella Relazione. Il Presidente chiede di vo-

lerla dare per letta. I presenti approvano. 

Per quanto riguarda invece la nomina dei Sindaci, il Presiden-

te ricorda che, ai sensi della normativa vigente e dello sta-

tuto societario che, l’Assemblea nomina il Collegio sindacale 

costituito da tre Sindaci effettivi e da tre Sindaci supplen-

ti, determinandone il compenso. Alla minoranza è riservata 

l’elezione di un Sindaco effettivo e di un supplente.  

La nomina avviene sulla base di liste presentate da azionisti 

che siano complessivamente titolari di azioni con diritto di 

voto nell’assemblea ordinaria rappresentanti almeno il 2% (due 

per cento) del capitale ordinario.  

Il Presidente ricorda che alle ore 24.00 (ventiquattro) 

dell’11 aprile 2014 risultavano presentate presso la sede so-

ciale due liste per la nomina del Collegio Sindacale della so-



 

cietà, ovvero: 

- Lista n. 1, presentata dagli azionisti Claudia Merloni e 

Maria Francesca Merloni; 

- Lista n. 2, presentata dall'azionista Fineldo S.p.A.; 

• le liste presentavano i requisiti necessari per essere am-

messe; 

• gli azionisti che hanno presentato le liste hanno dichiarato 

l’assenza di collegamento ai sensi di quanto previsto dalla 

normativa applicabile e dallo Statuto sociale; 

• le liste e gli elenchi dei candidati sono stati pubblicati 

dalla società nei tempi previsti dalla normativa e sono an-

che contenuti nella documentazione consegnata agli azionisti 

per l’assemblea odierna. 

Vengono proiettati quindi le liste e l’elenco dei candidati 

indicati per ciascuna delle stesse, precisando il tasto del 

televoter da premere quando si apriranno le votazioni relative 

alle liste.  

Prima di aprire la votazione, io notaio confermo i dati rela-

tivi alle presenze. 

i. Nomina dei tre Sindaci effettivi e dei tre Sindaci sup-

plenti. 

Il Presidente mette quindi in votazione le liste presentate. 

Per quanto riguarda la votazione delle liste i risultati sono 

i seguenti: 

- Voti riportati dalla lista numero 1: 11.929.947 



 

(undicimilioninovecentoventinovemilanovecentoquarantasette); 

- Voti riportati dalla lista numero 2: 64.889.800 

(sessantaquattromilioniottocentoottantanovemilaottocento); 

- Contrari: 6.424 (seimilaquattrocentoventiquattro); 

- Astenuti: 14.100 (quattordicimilacento); 

- Non votanti: 83.575 (ottantatremila cinquecentosettantacin-

que).  

Io notaio passo quindi alla proclamazione degli eletti. 

L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Indesit Company 

S.p.A, sulla base delle votazioni espresse come sopra, 

nomina 

quali Sindaci effettivi della società per gli esercizi 2014, 

2015 e 2016 e comunque fino all’Assemblea che approverà il bi-

lancio dell’ultimo esercizio, i signori: 

dalla lista n. 2: 

• Francesco di Carlo, nato a Milano il 4 ottobre 1969, cf: 

DCRFNC69R04F205E, residente a Milano Via Terraggio, 15; 

• Rosalba Casiraghi, nata a Milano il 17 giugno 1950, cf: 

CSRRLB50H57F205Y, residente a Fino Mornasco, Via Giuseppe 

Garibaldi, 2; 

Dalla lista n. 1: 

• Graziano Gianmichele Visentin, nato a Albano Laziale il 28 

agosto 1950, cf:VSNGZN50M28A132U, residente a Casier, Via 

Vittorio Veneto, 35. 

L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Indesit Company 



 

S.p.A", sulla base delle votazioni espresse come sopra 

nomina 

quali Sindaci supplenti della società per gli esercizi 2014, 

2015 e 2016 e comunque fino all’Assemblea che approverà il bi-

lancio dell’ultimo esercizio, i signori: 

dalla lista n. 2: 

• Paola Spoldi, nata a Crema il 23 gennaio 1967, cf: 

SPLPLA67A63D14Z, residente a Crema, Via Diaz, 39; 

• Guido Cesarini, nato a Bolzano il 19 agosto 1972, cf: 

CSRGDU72M19A952Y, residente ad Ancona, Via Baldassarri, 1; 

Dalla lista n. 1: 

• Gianpaolo Davide Rossetti, nato a Galatina il 25 gennaio 

1971 c.f. RSSGPL71A25D862V, residente a Roma, Via Carlo Mi-

rabello, 36. 

I risultati della votazione sono allegati al presente verbale 

sotto la lettera "F". 

ii. Nomina del Presidente del Collegio sindacale. 

Il Presidente sottolinea che la presidenza del Collegio sinda-

cale spetta, ai sensi dell’art.22.13 dello Statuto societario, 

al sindaco effettivo eletto dalla seconda lista che ha ottenu-

to in assemblea il maggior numero di voti. 

Risulta quindi che il dott. Graziano Gianmichele Visentin è 

nominato Presidente del Collegio sindacale della Società. 

iii. Determinazione del compenso annuale dei componenti ef-

fettivi del Collegio sindacale. 



 

L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Indesit Company 

S.p.A., udita ed approvata la Relazione del Consiglio di ammi-

nistrazione, con numero 76.896.342 (settantaseimilioni 

ottocentonovantaseimilatrecentoquarantadue) voti favorevoli, e 

numero 27.504 (sentisettemilacinquecentoquattro) astenuti e 

quindi a maggioranza 

delibera: 

1. di attribuire per il periodo 2014, 2015, 2016 il compenso 

annuo del Presidente del Collegio sindacale in euro 

80.000,00 ed il compenso annuo di ciascun Sindaco effettivo 

in euro 60.000,00; 

2. di dare mandato al Direttore Finanza&Amministrazione di sot-

toscrivere - anche a mezzo di procuratori speciali – un con-

tratto di assicurazione - anche di durata annuale - per gli 

esercizi 2014, 2015, 2016, finalizzato a tenere indenni, fra 

gli altri, i componenti del Collegio Sindacale, per le per-

dite pecuniarie che questi siano obbligati a pagare a terzi 

(compresa la Società) a seguito di una richiesta di risarci-

mento presentata nei loro confronti per atti illeciti com-

messi nell'esercizio delle loro funzioni manageriali e di 

supervisione nonchè la Società nel caso in cui essa abbia 

corrisposto un indennizzo ad una persona assicurata per una 

richiesta di risarcimento avanzata da terzi in relazione a 

qualsiasi atto illecito oggetto di copertura ad esclusione 

delle sanzioni penali e delle sanzioni amministrative irro-



 

gate dagli organi di vigilanza in base alla vigente normati-

va, definendone il premio, alla migliore delle condizioni 

attuali, nei limiti di costo annuo a livello di Gruppo pari 

a massimi euro 200.000,00 (duecentomila) (comprensivo di im-

poste per i vari paesi) e per un massimale per sinistro e 

aggregato annuo non inferiore a euro 150.000.000,00 (cento-

cinquantamilioni). Il tutto con promessa di rato e valido. 

L’elenco degli astenuti è allegato al presente verbale sotto 

la lettera "G". 

Il Presidente formula i suoi più fervidi auspici di buon lavo-

ro ai Sindaci neo-eletti, e ringrazia i Sindaci uscenti e non 

riconfermati per il prezioso supporto fornito in questi anni e 

per la professionalità dimostrata in ogni occasione. 

Terzo punto all’ordine del giorno 

Il Presidente ricorda ai presenti che secondo quanto delibera-

to dall’Assemblea del 7 maggio 2013, il numero dei componenti 

del Consiglio di amministrazione è stato determinato in undici 

e la durata è stata stabilita per gli esercizi 2013, 2014 e 

2015 fino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2015.  

In data 13 marzo 2014, il Consiglio ed il Presidente del Col-

legio Sindacale hanno ricevuto da Sergio Erede comunicazione 

con cui rassegnava le sue dimissioni dalla carica di consi-

gliere di amministrazione. Il Consiglio, nell’adunanza del 21 

marzo successivo, tenuto conto dell’imminente scadenza assem-

bleare, ha deliberato di non procedere alla cooptazione di al-



 

cun componente fino alla data dell’assemblea, prevedendo la 

nomina all’ordine del giorno della stessa. Al tempo stesso, il 

Consiglio ha incaricato il Comitato Risorse Umane, in funzione 

di Comitato Nomine, di vagliare le candidature da sottoporre 

all’assemblea ordinaria e di presentarle, in un’apposita rela-

zione da pubblicarsi negli stessi termini previsti per il de-

posito delle liste per il Collegio sindacale.  

L’azionista Fineldo SpA, che aveva presentato la lista dalla 

quale era stato eletto il Consigliere Erede, ha sottoposto in 

data 9 aprile 2014 la candidatura dell’ing. Paolo Monferino. 

Il Comitato Risorse Umane, in funzione di Comitato Nomine, ha 

valutato positivamente tale candidatura, ritenendo l’ing. Mon-

ferino in possesso di tutti i requisiti di onorabilità, pro-

fessionalità ed indipendenza previsti dalla legge, dallo Sta-

tuto sociale nonché dal Codice di Autodisciplina.  

Si ricorda che l’Amministratore nominato dalla presente Assem-

blea, secondo quanto previsto dall’art. 2386 cod. civ., scadrà 

con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2015 insieme 

con quelli in carica e, fino a tale data, riceverà il medesimo 

compenso già deliberato dal Consiglio di amministrazione per 

gli altri suoi componenti. 

Il Presidente ricorda inoltre che: 

• nel caso di specie non trova applicazione il meccanismo del 

voto di lista, previsto dallo Statuto per il solo caso di in-

tegrale rinnovo del Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea 



 

delibera con le maggioranze di legge;  

• trovano applicazione le disposizioni statutarie in tema (i) 

di limiti all’esercizio del diritto di voto in sede di nomina 

degli Amministratori indicati all’art. 14.3, lett. e) e, (ii) 

di requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza 

di questi ultimi, indicati all’art. 15.  

Tutto ciò premesso, il Presidente, ricordando che tutta la do-

cumentazione è a disposizione degli aventi diritto al voto, 

invita i presenti ad intervenire e quindi a procedere con la 

votazione della proposta di nomina. 

Nessuno intervenendo, il Presidente, nel confermare i dati re-

lativi alle presenze, precisa altresì che tutti gli azionisti 

accreditati sono presenti in sala. 

L’Assemblea ordinaria di Indesit Company S.p.A., esaminata la 

relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, preso 

atto della cessazione di un Amministratore e di quanto dispo-

sto dallo Statuto e dall’articolo 2386 del codice civile, con-

siderata la necessità di reintegrare la composizione del Con-

siglio di Amministrazione nel numero di undici amministratori 

deliberato dall’Assemblea del 7 maggio 2013, preso atto altre-

sì della candidatura proposta dall’azionista Fineldo SpA e 

della valutazione espressa su tale candidatura dal Comitato 

Risorse Umane in funzione di Comitato Nomine,  

con numero 76.910.749 (settantaseimilioni 

novecentodiecimilasettecentoquarantanove) voti favorevoli, e 



 

numero 13.097 (tredicimilanovantasette) contrari e quindi a 

maggioranza 

delibera 

di nominare Consigliere di Amministrazione della società 

l’Ing. Paolo Monferino, nato a Novara il 15 dicembre 1946, re-

sidente a Torino, Corso Galileo Ferraris 98 - codice Fiscale 

MNFPLA46T15F952M, il cui mandato scadrà insieme agli Ammini-

stratori in carica e dunque fino all’approvazione del bilancio 

dell’esercizio 2015. 

Viene allegato al presente verbale sotto la lettera "H" 

l’elenco dei contrari. 

Quarto punto all’ordine del giorno 

Proposta di nuova autorizzazione all’acquisto e alla disposi-

zione di azioni proprie. 

Il Presidente, passando alla trattazione del quarto argomento 

all’ordine del giorno, ricorda ai presenti che il Consiglio di 

Amministrazione ha proposto agli azionisti di esaminare ed ap-

provare una proposta di deliberazione avente ad oggetto il 

conferimento al Consiglio di Amministrazione stesso di una 

nuova autorizzazione ad acquistare e/o disporre di azioni non 

convertibili della Indesit Company S.p.A., ai sensi e per gli 

effetti di cui agli articoli 2357 e seguenti del codice civile 

nonché dell’articolo 132 TUIF e dell’articolo 144 bis del Re-

golamento Emittenti.  

Ricorda che, con deliberazione assembleare del 7 maggio 2013, 



 

il Consiglio di amministrazione è stato autorizzato a compiere 

atti di acquisto e/o disposizione sulle azioni non convertibi-

li della Società per un periodo di 12 mesi dalla data della 

deliberazione medesima e nel rispetto delle modalità e dei 

criteri ivi indicati. Si precisa che non è stata effettuata 

nessuna operazione sulle azioni proprie ai sensi di detta de-

libera, ma che n. 31.490 azioni proprie sono state utilizzate 

nell’ambito del Piano di incentivazione pluriennale riservato 

a dipendenti di Indesit Company S.p.A. e/o di sue controllate, 

ivi inclusi alcuni degli Amministratori che rivestono cariche 

esecutive della Società (il “Piano IIP”), approvato 

dall’assemblea degli azionisti il 7 maggio 2013. 

In occasione della convocazione dell’assemblea per 

l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013, il Consiglio 

ha ritenuto di sottoporre agli azionisti la richiesta di con-

ferire una nuova autorizzazione ad effettuare operazioni di 

acquisto e/o disposizione di azioni proprie, dato che tale fa-

coltà costituisce uno strumento di flessibilità gestionale e 

strategica della quale gli Amministratori devono poter dispor-

re per i seguenti motivi:  

a) necessità di intervenire, nel rispetto delle disposizioni 

vigenti, direttamente o tramite intermediari autorizzati, per 

contenere movimenti anomali della quotazione del titolo Inde-

sit Company e per regolarizzare l’andamento delle negoziazioni 

e dei corsi a fronte di momentanei fenomeni distorsivi legati 



 

a un eccesso di volatilità ovvero a una scarsa liquidità degli 

scambi; 

b) opportunità di incrementare e/o realizzare l’investimento 

in azioni proprie in ogni momento in cui il mercato ne consen-

ta un’adeguata remunerazione; 

c) nell’utilizzare le azioni proprie al servizio del Piano 

IIP; 

d) opportunità di utilizzare le azioni proprie quale eventuale 

corrispettivo dell’acquisto di partecipazioni al servizio di 

eventuali operazioni di finanza anche straordinaria (ad esem-

pio prestiti convertibili), come garanzia per finanziamenti o 

per la semplice alienazione nel quadro delle politiche finan-

ziarie e di investimento della società. 

Il Presidente rimanda quindi i presenti alla relazione deposi-

tata per meglio comprendere i termini dell’autorizzazione ri-

chiesta, sottolineando solo che l’autorizzazione per 

l’acquisto e la disposizione viene richiesta per la durata di 

dodici mesi a far tempo dalla data odierna. Precisa che la ri-

dotta durata dell’autorizzazione rispetto a quella massima 

prevista dalla legge è volta al fine di permetterne la coinci-

denza con l’assemblea di approvazione del bilancio (tale auto-

rizzazione sarà automaticamente revocata in caso di nuova au-

torizzazione deliberata dall’assemblea precedentemente al ter-

mine annuale) e che l'operazione di acquisto non è strumentale 

alla riduzione del capitale sociale mediante annullamento del-



 

le azioni proprie acquistate. 

Il Presidente segnala altresì che le azioni proprie eventual-

mente acquistate in virtù della delibera assembleare proposta 

non saranno escluse dal calcolo del capitale sociale su cui si 

calcola la partecipazione rilevante ai sensi dell’articolo 

106, commi 1 e 3, lett. b), del TUIF, ai sensi di quanto pre-

visto dall’articolo 44-bis del Regolamento Emittenti (come mo-

dificato dalla Consob con delibera n. 17731 del 5 aprile 

2011), qualora la delibera assembleare sia assunta con il voto 

favorevole della maggioranza dei soci presenti in assemblea, 

diversi dal socio o dai soci che detengono, anche congiunta-

mente, la partecipazione di maggioranza, anche relativa, pur-

ché superiore al 10% (dieci per cento) del capitale. 

Il Presidente invita quindi i presenti a prendere la parola 

sul tema ricordando di aver già risposto ad una domanda sul 

tema posta da Etica SGR. 

Nessuno intervenendo, alla luce di quanto esposto e delle Re-

lazioni, il Presidente invita gli azionisti presenti, qualora 

concordino con la proposta del Consiglio, a votare la delibe-

razione di cui all’apposita relazione del Consiglio stesso. 

Il Presidente, nel confermare i dati relativi alle presenze, 

precisa altresì che tutti gli azionisti accreditati sono pre-

senti in sala. 

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Indesit Company 

S.p.A. con numero 70.777.282 (settantamilioni 



 

settecentosettantasettemiladucentoottantadue) voti favorevoli 

e 6.146.564(seimilionicentoquarantaseimila cinquecentosessan-

taquattro) voti contrari e quindi a maggioranza: 

• udita ed approvata la Relazione del Consiglio di ammini-

strazione; 

• preso atto che, alla data della presente deliberazione, In-

desit Company S.p.A. detiene. 11.008.260 

(undicimilioniottomiladucecentosessanta) azioni proprie, 

pari al 9,68% (nove virgola sessantotto per cento) del ca-

pitale ordinario; 

• il capitale risulta di euro 102.759.269,40 (centoduemilioni 

settecentocinquantanovemila duecentosessantanove virgola 

quaranta), diviso in numero 114.176.966 (centoquattordici-

milioni centosettantaseimila novecentosessantasei) azioni 

da nominali euro 0,90 (zero virgola novanta) cadauna di cui 

numero 113.665.684 (centotredicimilioni seicentosessanta-

cinquemila seicentoottantaquattro) ordinarie e numero 

511.282 (cinquecentoundicimila duecentoottantadue) di ri-

sparmio non convertibili quest’ultime da annullare per ef-

fetto della conversione approvata dall’assemblea odierna; 

• preso atto dell’efficacia esimente dall’obbligo di offerta 

derivante dall’approvazione della delibera secondo l’art. 

44-bis del Reg. Emittenti; 

delibera: 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 2357, comma 2, cod.civ., 



 

il Consiglio di amministrazione e per esso, ciascun Ammini-

stratore Esecutivo, disgiuntamente, anche a mezzo di dele-

gati, in qualsiasi momento, ad acquistare azioni proprie, 

in una o più volte, per un periodo di dodici mesi dalla da-

ta della presente deliberazione, stabilendo che: 

a) il numero massimo delle azioni acquistate ovvero acqui-

stabili non dovrà essere superiore, tenuto conto delle 

azioni proprie di volta in volta in portafoglio al mo-

mento dell’acquisto, al limite complessivo di legge; 

b) il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà esse-

re né inferiore, né superiore di massimo il 15% rispet-

to alla media dei prezzi ufficiali di Borsa nelle tre 

sedute precedenti ogni singola operazione di acquisto; 

c) le operazioni di acquisto potranno essere effettuate, 

secondo il combinato disposto dell’art. 132 D.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 144-bis della Delibera 

Consob n. 11971/1999, tenuto conto della specifica e-

senzione prevista dal comma 3 del medesimo art. 132 

D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58e comunque con ogni altra 

modalità consentita dalle disposizioni di legge e rego-

lamentari in materia; 

d) gli acquisti potranno essere effettuati nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili risul-

tanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato (ed 

effettivamente esistenti alla data dei medesimi acqui-



 

sti), approvato con conseguente costituzione, ai sensi 

dell’art. 2357-ter, comma 3, cod.civ., di una riserva 

indisponibile pari all’importo delle azioni proprie di 

volta in volta acquistate; 

2) di autorizzare, ai sensi dell’art. 2357-ter, comma 1, 

cod.civ., il Consiglio di amministrazione e per esso, cia-

scun Amministratore Esecutivo, disgiuntamente, a disporre, 

anche a mezzo di delegati, in qualsiasi momento, in tutto 

od in parte, in una o più volte, per un periodo di dodici 

mesi dalla data della presente deliberazione, di azioni 

proprie, già possedute ovvero successivamente acquistate ai 

sensi della presente deliberazione, anche prima di aver 

completato gli acquisti come sopra autorizzati, con qualun-

que modalità risulti opportuna per corrispondere alle fina-

lità perseguite stabilendo che: 

a) le disposizioni delle azioni proprie già possedute ovve-

ro successivamente acquistate, anche prima di aver e-

saurito gli acquisti come sopra autorizzati, potranno 

essere effettuate al prezzo o, comunque, secondo le 

condizioni ed i criteri determinati dal Consiglio di 

amministrazione, avuto riguardo alle modalità relative 

impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel 

periodo precedente l’operazione e al migliore interesse 

della Società; 

b) il limite di cui al precedente punto a) sub 2) non sarà 



 

applicabile qualora la cessione delle azioni avvenisse 

nei confronti dei componenti del Consiglio di ammini-

strazione di Indesit Company S.p.A. e dei dipendenti di 

Indesit Company S.p.A. e delle sue controllate italiane 

ed estere, nell’ambito del Piano di incentivazione ap-

provato dall’assemblea degli azionisti il 7 maggio 

2013; 

c) a fronte di ogni cessione di azioni proprie, la riserva 

costituita ai sensi dell’art. 2357-ter, comma 3, 

cod.civ., riconfluirà nei rispettivi fondi e riserve di 

provenienza; 

3) di conferire al Consiglio di amministrazione, e per esso, a 

ciascun Amministratore Esecutivo, disgiuntamente, ogni po-

tere occorrente affinché provvedano alle opportune apposta-

zioni contabili conseguenti alle operazioni di acquisto e 

disposizione, in osservanza delle disposizione di legge e 

dei principi contabili di volta in volta applicabili; 

4) di conferire al Consiglio di amministrazione, e per esso, a 

ciascun Amministratore Esecutivo, disgiuntamente, ogni po-

tere occorrente affinché provvedano a rendere esecutive le 

deliberazioni che precedono, anche a mezzo di procuratori, 

ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autori-

tà competenti, dal notaio o dal Registro delle Imprese com-

petente per l’iscrizione, nonché provvedere ad introdurre 

nel testo delle delibere assunte le eventuali modifiche che 



 

fossero richieste dalle predette autorità 

***** 

Io Notaio segnalo infine che le azioni proprie eventualmente 

acquistate in virtù della delibera assembleare appena approva-

ta non saranno escluse dal capitale sociale su cui si calcola 

la partecipazione rilevante ai sensi dell’articolo 106, commi 

1 e 3, lett. b), del TUIF, ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 44-bis del Regolamento Emittenti (come modifica-

to dalla Consob con delibera n. 17731 del 5 aprile 2011), in 

quanto la delibera assembleare è stata assunta con il voto fa-

vorevole della maggioranza dei soci presenti in assemblea, di-

versi dal socio che detiene, anche congiuntamente, la parteci-

pazione di maggioranza, anche relativa. 

Viene allegato al presente verbale sotto la lettera "I" 

l’elenco dei contrari. 

Quinto punto all’ordine del giorno 

Politica in materia di remunerazione ai sensi dell’art. 123-

ter del D.lgs. 58/1998. 

Il Presidente passa alla trattazione del quinto argomento 

all’ordine del giorno ricordando che il Consiglio di ammini-

strazione, su proposta del Comitato Risorse Umane, ha approva-

to la “Relazione sulla remunerazione dei dirigenti con respon-

sabilità strategica di Indesit Company S.p.A. predisposta ai 

sensi dell’articolo 123-ter del TUIF e dell'articolo 84-quater 

Regolamento Emittenti” (di seguito, la “Relazione remunerazio-



 

ni”).  

La Relazione remunerazioni, così come previsto dalla normati-

va, è articolata in due sezioni. 

La prima sezione illustra:  

a. la politica della Società in materia di remunerazione dei 

componenti degli organi di amministrazione e dei dirigenti 

con responsabilità strategiche in vigore nel Gruppo, appro-

vata dal Consiglio su proposta del Comitato Risorse Umane;  

b. le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di ta-

le politica.  

La seconda sezione illustra nominativamente per i componenti 

degli organi di amministrazione e di controllo e in forma ag-

gregata per i dirigenti con responsabilità strategica:  

c. adeguatamente ciascuna delle voci che compongono la remune-

razione, compresi i trattamenti previsti in caso di cessa-

zione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, 

evidenziandone la coerenza con la politica della società in 

materia di remunerazione approvata nell'esercizio preceden-

te;  

d. analiticamente i compensi corrisposti nell'esercizio 2013 a 

qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società e da So-

cietà controllate o collegate, segnalando le eventuali com-

ponenti dei suddetti compensi che sono riferibili ad attivi-

tà svolte in esercizi precedenti a quello di riferimento ed 

evidenziando, altresì, i compensi da corrispondere in uno o 



 

più esercizi successivi a fronte dell'attività svolta 

nell'esercizio di riferimento, eventualmente indicando un 

valore di stima per le componenti non oggettivamente quanti-

ficabili nell'esercizio di riferimento.  

La Relazione remunerazioni, allegata alla Relazione annuale 

sul governo societario e gli assetti proprietari, è stata pub-

blicata dalla Società nei tempi e nei modi previsti dalla nor-

mativa. 

L'assemblea è chiamata a deliberare in senso favorevole o con-

trario sulla prima sezione della Relazione stessa: come previ-

sto dal 6° comma dell’articolo 123-ter TUIF, la deliberazione 

non è tuttavia vincolante.  

Il Presidente evidenzia quindi che la Relazione remunerazioni 

viene sottoposta all’assemblea degli azionisti anche ai sensi 

e per gli effetti previsti dall’articolo 13, comma 3, lettera 

3, del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 17221 

del 12 marzo 2010, in tema di operazioni con parti correlate, 

come modificato dalla Consob con delibera n. 17389 del 23 giu-

gno 2010 e sue successive modifiche e/o integrazioni e/o in-

terpretazioni, e dall’articolo 6.1, lettera f), della Procedu-

ra per l’effettuazione di Operazioni con Parti Correlate, pre-

disposta ai sensi del medesimo regolamento, adottata dal Con-

siglio di amministrazione il 29 ottobre 2010. 

Il Presidente invita quindi i presenti a prendere la parola 

sul tema ricordando che anche su questo punto ha già risposto 



 

ad una domanda posta da Etica SGR. 

Nessuno prende la parola. 

Il Presidente, confermando i dati relativi alle presenze, e 

confermando altresì che tutti gli azionisti accreditati sono 

presenti in sala propone di mettere in votazione la prima se-

zione della Relazione adottando la delibera proposta dal Con-

siglio di amministrazione nella propria relazione 

all’assemblea.  

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Indesit Company 

S.p.A., vista la Relazione sulla remunerazione dei dirigenti 

con responsabilità strategica di Indesit Company S.p.A., pre-

disposta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUIF e dell'arti-

colo 84-quater del Regolamento Emittenti, con numero 

70.703.926 (settantamilionisettecentotremilanovecentoventisei) 

voti favorevoli e numero 6.219.920 

(seimilioniduecentodiciannovemilanovecentoventi) voti contrari 

e quindi a maggioranza 

esprime un giudizio favorevole 

sulla prima sezione di detta Relazione relativa alla politica 

adottata in materia di remunerazione dei componenti degli or-

gani di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità 

strategica ed alle procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica del Gruppo facente capo ad Inde-

sit Company S.p.A. 

Viene allegato al presente verbale sotto la lettera "L" 



 

l’elenco dei contrari. 

L'esito del voto sarà posto a disposizione del pubblico ai 

sensi dell'articolo 125-quater, comma 2, del TUIF. 

Null’altro essendovi all’ordine del giorno da deliberare, il 

Presidente dichiara sciolta l’assemblea alle ore dodici e qua-

ranta minuti primi. 

* * * 

Tutti gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

Il comparente dispensa me notaio dal dare lettura degli alle-

gati. 

Le spese del presente verbale e dipendenti sono a carico della 

società. 

* * * 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente verbale che ho 

letto al comparente il quale, su mia domanda, dichiara di ap-

provarlo in tutto il suo tenore. 

Consta di quindici fogli scritti con mezzo meccanico munito di 

nastro indelebile a sensi di legge da persona di mia fiducia 

su cinquantasei pagine e su parte della presente. 

Firmato: Marco Milani 

         Massimo Pagliarecci notaio 

* * * 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE NEI MIE ATTI. 

FABRIANO, 19 MAGGIO 2014. 



 

Firmato: Massimo Pagliarecci notaio 


































































